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Scaena tratta da “Sul Più Bello” 

Marta ha 19 anni e soffre di una grave forma di mucoviscidosi, che 
potrebbe ucciderla molto presto dal momento che le cure a cui si sta 
sottoponendo non stanno funzionando. Marta comunque non si perde d'animo: 
dopo aver tentato invano un approccio con un ragazzo su Tinder, la 
ragazza si lascia trascinare dai suoi amici ad una festa. Qui ha un colpo 
di fulmine e si invaghisce del bellissimo Arturo. Dal giorno dopo, Marta 
comincia a seguire Arturo ovunque. La ragazza crede che lui non l'abbia 
notata, ma si sbaglia: quando lui le va a chiedere perché lo sta seguendo 
lei ha però l'ardire di richiedergli un invito a cena, e lui accetta. 

Marta e Arturo sono al ristorante, guardano il menù. 

ARTURO: Fanno cucina vegana. Tutto quello che trovi sul menù viene 
preparato a bassa temperatura e gli ingredienti sono raccolti a 
chilometro zero. 

MARTA: 152 euro un’insalata verde?! 

ARTURO: Quelle sono le calorie. 

Marta è imbarazzata. 

MARTA: Non… non capisci mai quando scherzo. 

Tra loro c’è un momento di imbarazzo. Marta si guarda intorno. Il 
ristorante è uno dei più in voga del paese, è per i ricchi. 

MARTA: Ci guardano tutti. 

ARTURO: Ci sono abituato. 

MARTA: Sapessi io. 

Un altro momento di imbarazzo. 

MARTA: Okay, facciamo un gioco ti va? Allora, abbiamo cinque domande a 
testa e una sola regola: non possiamo mentire. Ma possiamo giocarci un 
jolly bugia, nel caso in cui la domanda fosse troppo personale. 

ARTURO: Ci sto. 

MARTA: Descriviti con tre aggettivi. Non tutti positivi. 

ARTURO: Generoso… impaziente e… diffidente. 

MARTA: Okay. Tocca a te. 
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ARTURO: Okay. Perché proprio io? 

MARTA: Perché? Perché sei bello  

Marta sorride. 

MARTA: Cosa detesti di più nelle persone? 

ARTURO: La superficialità. 

Marta capisce che Arturo si riferisce all’affermazione di poco prima. 

ARTURO: Esprimi un desiderio. 

MARTA: Vorrei che i miei genitori fossero ancora in vita. Praticamente 
non li ho mai conosciuti. Dio che pesantezza, cambio desiderio. Vorrei… 
un panino con la mortadella. 

Il cameriere li interrompe servendo del vino. Arturo sorride. 

MARTA: Quante volte hai detto ti amo? 

ARTURO: Mai. 

MARTA: Piantala. Nemmeno ad Elena la ragazza bionda con cui sei stato 
dal 2017 ad agosto del 2018? 

Arturo la guarda un po’ confuso, si chiede come faccia a saperlo.  

MARTA: Che vuoi, sono una professionista io. 

ARTURO: No, nemmeno ad Elena. Motivo per cui nell’estate del 2018 mi ha 
mollato. Tocca a me, come ti vedi a 60 anni? 

MARTA: (Con aria sognante, un po’ triste) Mamma mia che ansia… a 60 
anni. Okay… mi vedo… felicemente sposata ad uno scrittore inglese. 
Pensa che mi ha chiesto di sposarlo durante un giro in gondola. Super 
melenso lo so, ma lui è così. Viviamo in Cornovaglia e abbiamo tre 
figli, due maschi e una femmina, perché noi adoriamo i bambini. Solo 
che adesso sono al college e quindi… a 60 anni io e mio marito… abbiamo 
finalmente il tempo da dedicare a noi stessi. 

ARTURO: Sembra che tu abbia pianificato ogni cosa. 

MARTA: Tocca a me. A te non piace pianificare? 

ARTURO: Non lo so. Non l’ho mai fatto. Ho sempre lasciato che fossero 
gli altri a dirmi cosa doveva piacermi. La mia famiglia… i miei amici. 
Okay, ecco la mia quarta domanda: sei vergine? 
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MARTA: Sono nata il 5 luglio, quindi sono Cancro 

ARTURO: No, così non vale 

Entrambi ridono. 

MARTA: Beh dovevi essere più specifico bello mio. 

ARTURO: Manca l’ultima domanda. 

MARTA: Si… sono la ragazza più brutta con cui tu sia mai uscito? 

ARTURO: No. 

MARTA: Ti sei giocato il jolly eh? 

Ridono di nuovo. 

ARTURO: Tocca a me. È come… come te l’aspettavi? 

MARTA: Meglio. 

Ridono ancora, imbarazzati. 
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